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I successi del popolo angolano sanciti al vertice di Brazzaville 

L'accordo tra Neto e Mobutu impone 
che FNLA e UNITA lascino lo Zaire 

La decisione adottata per « non compromettere le relazioni tra i due Paesi » • Ventuno Paesi aderenti all'OUA favore
voli al riconoscimento della Repubblica araba sahariana democratica • Uccisi in Rhodesia 47 patrioti e 4 soldati 

BRAZZAVILLE, 29 febbraio 
In base all'accordo raggiun

to ieri dal presidente dello 
Zaire, Mobutu Sese Seko e 
dal presidente angolano, Ago-
stinho Neto, por normalizza
re le relazioni tra i due Pae-
i-i, i due movimenti opposito
ri del governo del MPLA do
vranno lasciare immediata
mente il territorio dello Zaire. 

I due movimenti sono il 
Fronte nazionale per la libe
razione dell'Angola (FNLA) 
guidato da Holden Roberto e 
l'Unione nazionale per l'indi
pendenza total:; dell'Angola 
(UNITA) guidato da Jones 
Eavimbi che hanno combat
tuto contro il MPLA (Movi
mento popolare per la libe
razione dell'Angola). 

II FNLA ha il suo quartiere 
generale nella capitale dello 
Zaire mentre l'UNITA ha ot 

tenuto l'appoggio dello Zaire 
nell'ultimo anno. Un comuni
cato pubblicato a' termine dei 
colloqui tra i due presidenti, 
a Brazzaville, afferma che « i 
due movimenti devono lascia
re immediatamente lo Zaire 
per non compromettere le re
lazioni tra 1 due Paesi ». 

+ 
ADDIS ABEBA, 29 febbraio 
Una ventina di Paesi mem

bri dell'Organizzazione della 
unità africana si sono già pro
nunciati per il riconoscimen
to del Fronte Polisano come 
unico e legittimo rappresen
tante del popolo sahraui e 
per il riconoscimento della 
Repubblica Araba Sahariana 
Democratica proclamata il 27 
dicembre nei territori liberati. 
Date le divergenze emerse, 
tuttavia, il Consiglio ministe
riale dell'OUA, riunito nella 

A Santa Fé, Cordoba e Rosario 

Omicidi e sequestri 
in tutta l'Argentina 

Isabelita « in vacanza » fino a martedì - La prossi
ma settimana sarà chiesta la destituzione del Capo 
dello Stato - Contrasti fra i sindacalisti peronistì 

BUENOS AIRES. 29 febbraio 
Il Presidente Isabelita Pe-

lon ha iniziato oggi un « perio
do di vacanza » al mare, nella 
residenza di Champadmalal, 
sull'Atlantico, 400 chilometri 
a sud di Buenos Aires. Do
vrebbe rientrare nella capi
tale martedì prossimo. Nei 
pressi di Champadmalal, m 
nn albergo di Mar della Pia
ta, sono riuniti anche i diri
genti sindacali peronisti: sco
po della riunione e quello 
di sanare — se possibile — 
la spaccatura verificatasi nel 
movimento circa la linea di 
condotta da tenere nei con
fronti della richiesta di de
stituzione del Capo dello Sta
to, che verrà formalmente 
presentata, presumibilmente 
la prossima settimana, con 
ima mozione parlamentare. 
Per la destituzione di Isabe
lita si sono pronunciati i sin
dacalisti comunisti. 

In tutta l'Argentina conti
nuano. intanto, gli scontri fra 
guerriglieri e forze di sicu
rezza ed i sequestri. A San
ta Fc (500 chilometri a nord 
della capitale) un guerriglie
ro è stato ucciso ed un al
tro e rimasto ferito durante 
una sparatoria avvenuta nel 
corso di una perquisizione 
condotta dagli agenti in una 
abitazione. Le autorità affer
mano di avere catturato tre 
guerriglieri e sequestrato nu
merose armi. 

A Cordoba, tre uomini ar
mati hanno rapito, l'altra se
ra. ima giovane dottoressa. 
Nella stessa città, ieri sera, 
sono stati rapiti un uomo e 
suo figlio, di 5 anni, prele
vati da un gruppo di scono
sciuti nella loro casa. Non 

si sa se l'uomo, Miguel Pu-
cheta, svolgesse attività po
litiche o sindacali. Il nume
ro delle persone rapite a 
Cordoba nelle ultime 48 ore 
è cosi salito a 13. A Rosa
rio e stato rapito uno stu
dente di medicina. 

Ancora a Cordoba, ieri, e 
stato assassinato da un grup
po che tentava di sequestrar
lo l'industriale Hector Minet-
ti, settantacinquenne, presi
dente della società Minetti 
e vice presidente della so
cietà sudamericana dei Ce
menti Portland. Minetti era 
stato bloccato da tre uomi
ni mentre stava uscendo dal
la sua abitazione: ha oppo
sto resistenza ed è stato fred
dato a colpi d'arma da fuo
co. I tre sono poi fuggiti a 
bordo di un'auto. 

Frana uccide 
sette minatori 
in Argentina 

RIO GALLES, 29 febbraio 
Sette minatori sono morti 

e sette sono stati feriti ieri 
a seguito di una frana in una 
miniera di carbone di Rio 
Turbio. a 2.800 chilometri a 
sud di Buenos Aires. Sei dei 
sette minatori morti sono ci
leni. 

La frana 6 avvenuta in una 
galleria durante il passaggio 
di un treno elettrico con a 
bordo 250 minatori. I primi 
tre vagoni del convoglio sono 
stati completamenti ricoper
ti dalle macerie. Le operazio
ni di soccorso sono durate 
cinque ore. 

capitale etiopica, non ha oro-
ceduto a un voto e ha aggior
nato i suoi lavori. 

Il primo riconoscimento uf
ficiale della nuova Repubblica 
e venuto ieri dal Madagascar. 
Altri venti Paesi, durante i 
lavori del Consiglio dei mini
stri dell'Organizzazione africa
na, si sono pronunciati a fa
vore della risoluzione presen
tata dal Benin (ex Repubbli
ca del Dahomey) per il ri
conoscimento del Fronte Poh-
sario. Secondo foriti vicine al
la conferenza soltanto nove 
Paesi si sarebbero opposti a 
questo riconoscimento com
presi Marocco e Mauritania 
che sono subentrati (con lo 
accordo tripartito di Madrid 
del 14 novembre) alla Spa
gna nell'amministrazione del 
territorio, e che si sono suc
cessivamente accordati per la 
sua spartizione. 

Mentre le autorità maroc
chine hanno ufficialmente ì-
gnorato la nascita della nuo
va Repubblica, il ministro de
gli esteri marocchino Laraki 
ha detto che la sua procla
mazione non sarebbe altro 
che « una iniziai iva algerina » 
ed ha minacciato, insieme al
la Mauritania, di ritirarsi dal
l'Organizzazione africana se 
questa riconoscerà la Repub
blica sahariana. 

Alcune precisazioni sulla 
struttura della nuova Repub
blica sono state date ad Al
geri dal segretario generale 
del Pohsario El Ouali rien
trato da Bir Lahlou, la loca
lità sahariana dove e stato 
proclamato il nuovo Stato da 
parte del Consiglio nazionale 
sahariano. Il nuovo Stato, 
egli ha detto, è dotato di una 
costituzione provvisoria, di 
un potere esecutivo e di un 
organo legislativo. Oltre ad 
un Consiglio della rivoluzio
ne (che sostituirà l'Ufficio 
politico del Fronte) il nuo
vo Stato avrà un Consiglio dei 
ministri con un primo mini
stro e una decina di ministri. 
Il Consiglio nazionale saharia
no che è stato costituito prov
visoriamente nel dicembre 
scorso sotto la presidenza di 
Ould Ziou, assumerà le fun
zioni legislative. 

Il quotidiano algerino El 
Moudjahid, da parte sua, ha 
oggi affermato in un editoria
le che « il popolo sahariano, 
con la nascita della Repub
blica araba democratica ma
nifesta la sua volontà di es
sere se stesso, né marocchi
no, né mauntano ». 

Anche la Libia ha ribadito 
il suo appoggio al Fronte Po
hsario e il presidente Ghed-
dafi, in un messaggio inviato 
al re del Marocco Hassan II , 
ha sottolineato la « gravita 
della situazione nel Salmi a oc
cidentale ». 

SALISBURY (Rhodesia). 
29 febbraio 

Almeno 47 patrioti africani 
e quattro militari del gover
no razzista sono rimasti uc
cisi — secondo le autorità di 
Salisbury — in un oscuro e-
pisodio definito « scontro » 
nella regione nordorientale 
del Paese. La sproporzione 
delle perdite induce a pensa
re. oltre che a uno scontro. 
anche a una strage di civili 
perpetrata dai razzisti. 

Spagna: 
1*8 marzo 
saranno 

processati 
nove ufficiali 
democratici 

BARCELLONA, 29 febbraio 
Un capitano dell'esercito 

spagnolo, Antonio Herrero. è 
stato arrestato quattro giorni 
fa ed incarcerato nella prigio
ne militare di Figuerua, in Ca
talogna. L'accusa mossa al ca
pitano Herrero — a quanto 
si è appreso — è quella di ap
partenere all'Unione Militare 
Democratica (UMD). 

Nove esponenti dell'UMD 
verranno processati l'8 marzo, 
a Madrid, dopo una serie di 
rinvìi. La condanna — richie
sta dai gruppi ultras del regi
me — sembra scontata. A fa
vore degli imputati hanno pre
so posizione anche i partiti 
comunista e socialista. 

L'UMD, hanno precisato al
cuni suoi esponenti a giorna
listi stranieri, si propone di 
« vigilare contro ogni tentati
vo dei generali di destra di 
imporre una soluzione di for
za, mentre la Spagna è alla ri
cerca di una sua democra
zia »: fondata due anni fa, 
conta fra gli ufficiali 600 ade
renti e fra i mille e i duemi
la simpatizzanti. 

In margine all'accordo sul Sinai 

Sadat: concluse 
intese segrete 

tra Egitto e USA 
Mirerebbero ad evitare un attacco di Israele alla 
Siria, al disimpegno sul Golan e alla partecipazio
ne dei palestinesi a qualunque soluzione politica 

KUWAIT, 29 febbraio 
Il Presidente egiziano Sa

dat è giunto oggi al Cairo 
proveniente dal Kuwait, ulti
ma tappa di una serie di vi
site che lo ha portato in Ara
bia Saudita, nell'Oman, negli 
Emirati Arabi Uniti, a Bah-
rein e nel Qatar. 

Nel corso di una conferen
za stampa tenuta prima di 
partire dal Kuwait per l'Egit
to, il Presidente Sadat ha pre
cisato che il suo Paese ha 
concluso con gli Stati Uniti 
« tre accordi segreti, in mar
gine a quello del Sinai ». In 
base a questi accordi gli Sta
ti Uniti si sono impegnati a 
far si che Israele non attac
chi la Siria, a realizzare un 
disimpegno sul Golan e a 
mettere tutto il loro peso per
chè i palestinesi partecipino 
a qualsiasi soluzione politica. 

Sadat ha anche dichiarato 
che l'Egitto entrerebbe subito 
nella battaglia « se Israele at
taccasse la Siria », ma ha ag
giunto che se quest'ultima 
lanciasse una operazione. « co
me è avvenuto durante la 
guerra di usura del 1974 e allo 
scopo di ottenere un sovrap
prezzo, la situazione sarebbe 
differente ». 

IL CAIRO, 29 febbraio 
Centosessanta membri del

l'Assemblea del Popolo egizia
na hanno suggerito di modifi
care l'articolo due della Costi
tuzione il quale indica che 
l'Islam è la religione dello 
Stato, l'arabo la sua lingua 
ufficiale e i principi della le
gislazione musulmana rappre
sentano la fonte della legge. 
In base alla proposta, l'arti
colo due dovrebbe invece in
dicare che « i principi della 
legislazione musulmana rap
presentano una delle fonti 
delle leggi ». 

E ' la prima volta che viene 
registrato in sede ufficiale un 
tentativo di dare un aspetto 
laico alla struttura dello Sta
to. Questa iniziativa dei de
putati egiziani è avvenuta 
proprio mentre uno dei più 
famosi intellettuali egiziani — 
Butros Ghali, di religione cop
ta (direttore fra l'altro del-
YAhram economico e profes
sore di diritto internazionale) 
— sosteneva in un articolo ap
parso venerdì sul quotidiano 
Al Ahram la necessità di lai
cizzare gli Stati arabi « per 
evitare il ripetersi di sangui
nosi incidenti come quelli del 
Libano ». Su una popolazione 
di circa 40 milioni di abitanti, 
l'Egitto conta fra i sei e i 
sette milioni di copti. 

L'ACUTA POLEMICA TRA LE DUE LINEE IN CINA 

Aspri attacchi di stampa 
al «capitolazionista» Teng 

Anche il nome di f.iu En-lai sarebbe apparso, secondo voci raccolte a 
Hong Kong, su alcuni « dazibao » di Canton - Ripartiti Richard e Pat Nixon 

Sud America 
e Africa 

le zone più ricche 
di petrolio 

WASHINGTON, 29 febbraio 
Secondo uno studio dei ser

vizi geologici americani l'Afri
ca e l'America latina sono po
tenzialmente le regioni più 
ricche di risorse petrolifere. 

Lo studio indica che il nu
mero delle zone potenzialmen
te ricche di petrolio dell'Ame
rica latina è quattro volte su
periore a quello del Medio 
Oriente. Nell'America latina 
sono m funzione soltanto cen
tomila pozzi. L'Africa è in 
una situazione analoga, ma il 
numero dei pozzi è soltanto 
una frazione di quello del
l'America latina. 

PECHINO. 29 febbraio 
Oggi il Quotidiano del Po

polo — riferisce Ada Princi-
galli deWANSA — attacca in 
termini espliciti il viceprimo 
ministro, Teng Hsiao Ping 
pur senza farne il nome, fa
cendo risalire all'epoca della 
guerra anti-giapponese il suo 
« capitolazionismo di classe ». 

Al tempo stesso, tuttavia, 
l'organo ufficiale del partito 
avverte: « I dirigenti che, ben
ché in seno al partito, sono 
impegnati sulla strada capita
lista. hanno molto potere nel
le mani; e perciò spingono a-
vanti il revisionismo in modo 
sinistro, rapido ed estrema
mente pericoloso ». 

Senza fare esplicitamente il 
nome di Teng — che tuttavia 
appare su numerosi dazibao 
presso le università, — il gior
nale del PCC afferma che « il 
dirigente sulla strada capita
lista che rifiuta di corregger
si » sempre, sin dall'epoca 
della guerra anti-giapponese, 
« si è opposto a che la lotta 
di classe sia presa come chia
ve principale ». Ancora di re
cente — afferma il Quotidia
no del Popolo — « egli » ha 
detto: « Come si può parlare 
ogni giorno di lotta di clas
se? » « E ' sempre il vecchio 
assurdo argomento — com
menta il giornale — secondo 
cui non importa distinguere 
t ra marxismo e revisionismo, 
o imperialismo, e non im
porta se un gatto è bianco o 
nero, purché prenda i topi ». 
Tale frase fu rimproverata 
a Teng anche durante la ri
d u z i o n e culturale. 

« Bisogna riconoscere i me
todi di quei dirigenti sulla 
strada del capitalismo che in
nalzano la bandiera rossa con
tro la bandiera rossa », dice il 
giornale; quei dirigenti cha, 

«allo-scopo di proteggere se 
stessi ricorrono al trucco di 
mettere le masse contro le 
masse », e « bisogna sventare 
il loro complotto inteso a ro
vinare la produzione allo sco
po di rovinare la rivoluzione». 

L'articolo ricorda infine il 
principio del Presidente Mao, 
« punire gli errori, perchè 
serva da lezione per il futu
ro. curare la malattia per 
salvare il malato ». 

Ieri all'università « Balda » 
un « dazibao » diceva: « Disar
cioniamo Teng, per meglio 
colpirlo ». 

L'ex presidente degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, e la 
consorte, Pat, hanno intanto 
lasciato questo pomeriggio 
Canton in aereo, diretti nel 
continente americano, al ter
mine di una visita di otto 
giorni compiuta su invito del 
governo di Pechino. 

Durante queste giornate tra
scorse nella Cina meridiona
le, l'ex presidente ha rivelato 
ai giornalisti, i quali lo han
no accompagnato nel viaggio, 
che a Pechino il Presidente 
Mao Tse-tung (dal quale è 
stato ricevuto a colloquio lu
nedi) gli ha parlato della cri
si politica in atto in Cina do
po la morte del primo mini
stro Ciu En-lai; Nixon, però, 
non ha voluto fornire parti
colari su queste dichiarazio
ni di Mao. 

Un dispaccio di Nuova Cina 
conferma le voci di un aggra
vamento delle condizioni di 
salute del ministro della Di
fesa, maresciallo Yeh Chien-
ying, di 78 anni, il quale non 
ha preso parte alla riunione 
per l'anniversario della rivolta 
della popolazione della pro
vincia di Taiv?." (Formosa), 
svoltasi nella sede dell'Assem
blea del popolo. La comme

morazione è stata tenuta dal 
vice primo ministro Cen Hsi-
ben. che è anche comandan
te della regione di Pechino. 

HONG KONG. 29 febbraio 
Anche il nome di Ciu En-lai 

— secondo voci raccolte a 
Hong Kong dalla France Pres
se che le attribuisce a viag
giatori provenienti da Canton 
— sarebbe apparso su alcu
ni manifesti a grandi carat
teri (dazibao) e fatto oggetto 
a severe critiche, nell'ambito 
della campagna di attacchi 
contro il vice premier Teng 
Hsiao-ping. Al Primo mini
stro deceduto l'8 gennaio 
scorso sì attribuirebbe la re
sponsabilità di avere favorito 
la riabilitazione di Teng 
Hsiao-pin, caduto in disgra
zia durante la rivoluzione cul
turale, e accusato oggi di «se
guire la strada capitalista ». 

Secondo le stesse fonti i 
manifesti affermano non so
lo che Cui En-lai ha permes
so il ritorno del vice-primo 
ministro sulla scena politica 
cinese nel 1973, ma anche che. 
senza di lui « Teng Hsiao-ping 
non avrebbe mai potuto ritro
vare un posto direttivo in se
no al partito ». 

I viaggiatori tornati - da 
Canton affermano che alcu
ni « dazibao » erano stati ri
coperti di vernice nera, a lo
ro avviso, da sostenitori del 
defunto Primo ministro e ag
giungono che hanno assistito 
a scontri tra studenti « radi
cali » che incollavano i mani
festi, e sostenitori di Ciu En-
lai. ì quali tentavano di strap
parli. 

Sempie secondo le afferma
zioni dei viaggiatori, la mili
zia ha posto fine a questi 
scontri. 

Nel segno di una grave involuzione a sostegno delle forze conservatrici 

I vescovi della RFT annunciano 
interventi nella lotta politica 
Un organo cattolico della 6ermania federale riporta una dichiarazione del cardinale 
Doepfner, presidente della Conferenza episcopale - Oggettivo sostegno a Strauss 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 29 febbraio 

La Chiesa cattolica tedesca 
intende intervenire con tutto 
il suo peso e con tutta la sua 
forza nella difficile lotta po
litica di quest'anno nella RFT 
« per garantire valori fonda-

Scioperi della fame 
in carceri 
sovietiche 

MOSCA. 29 febbraio 
In una dichiarazione fatta 

pervenire ai giornalisti stra 
meri a Mosca si informa che 
circa SO « detenuti politici » 
stanno attuando uno sciopero 
della fame per tutta la durata 
del XXV Congresso d«*l PCUS 
La dichiarazione è firmata da 
alcuni • amici » di questi de
tenuti. t ra i quali Yun Orlov. 
molto vicino al Premio Nobel 
Andrei Sacharov. L'iniziativa 
avrebbe lo scopo di ottenere 
« la fine delle persecuzioni 
contro i dissidenti, il miglio
ramento del loro regime ali
mentare e l 'arresto delle re
pressioni psichiatriche ». Il 
documento fornisce i nomi di 
32 persone che attuerebbero 

• la protesta nel carcere di Vla
dimir. 180 chilometri da Mo
sca. Un'altra cinquantina fa
rebbero altrettanto negli Ura-
li, in Moldavia e in Siberia. 

Si forniscono infine 1 no
mi di una decina di « detenuti 
politici * i quali a Vladimir sa
rebbero stati minacciati di 
« repressioni psichiatriche » e 
si aggiunge che. secondo l'am
ministrazione del carcere, i 
reclusi « non hanno il diritto 
di presentare le proprie ri
chieste al Congresso del 
PCUS». 

mentali della famiglia e del
la libertà contro tutte le for
me di collettivizzazione ». 

L'annuncio e stato dato dal 
cardinal Doepfner. presiden
te della Conferenza episcopale 
tedesca, ed è apparso sulla 
rivista « La voce delle fami
glie » che e l'organo centrale 
della Associazione delle fami
glie cattoliche della Germa
nia federale. 

Se si considera che nessu
na forma di collettivizzazione. 
neppure la piii tenue, minac-
c la la RFT. afflitta semmai da 
un fenomeno di esasperato 
individualismo, l'intervento 
ael cardinale sembra sospin
gere la Chiesa cattolica te
desca verso forme di confes
sionalismo che almeno in Ger
mania sembravano da lungo 
superate, e rappresenta un in
dice della profonda involuzio
ne politica che si mira a rea
lizzare. 

Anche il moderato riformi
smo della coalizione socialde
mocratica liberale di Bonn 
sembra essere diventato un 
grave pencol.) per la Chiesa 
cattolica, che decide di con
seguenza di gettarsi nella bat
tacela politica a sostegno del 
conservatorismo democristia
no e delle posizioni aperta
mente reazionane dei cristia
no-sociali di Strauss. 

La presa di posizione di 
Doepfner non è stata un ful
mine a ciel serero. Essa è 
stata preceduta e viene ac
compagnata da una azione 
sempre più decisa delle auto
rità ecclesiastiche per stron
care ogni fenomeno di critica 
interna, ogni spinta di rin
novamento. Proorio nei gior
ni scorsi, ad esempio, la teo
loga Ranke Heinemann ha 
dovuto presentnrci davanti al 
vescovo di Colonia. Hubert 
Luthe, per ricevere una dura 

reprimenda cir 'v le critiche 
da lei espresse alle posizioni 
del Vaticano sulla sessualità. 

La Heinemann. figlia del-
1 ex presidente tedesco, e la 
prima donna net mondo alla 
quale sia staro concesso di 
tenere una cattedra di teolo
gia cattolica. Essa insegna 
nella scuola pedagogica supe
riore della Renani» a Neuss. 
Chiamata ai primi di febbraio 
a commentare in una trasmis
sione televisiva le decisioni 
prese dalla Chiesa di Roma 
sulle questioni dell3 sessuali
tà. la Heinemann aveva so-
5tenuto che le condanne con 
le quali si bollavano certe 
forme di sessualità, come la 
masturbazione e i rapporti 
prematrimoniali, erano frutto 
di • msufficien'e riflessione » 
e contraddicevano il linguag
gio del Nuovo Testamento. 
che considera immorali sol
tanto la prostituzione e Io 
adulterio. 

Lo stesso cardinale Doep
fner ha m questi giorni ri
tirato il permesso di insegna
mento della religione al pro
fessor Offergeld. il quale per 
le sue idee innovatrici era 
stato estromesso dal sevizio 
scolastico (insegnava lingua 
tedesca) dal ministro della 
cultura bavarese che aveva 
applicato nei suoi confronti 
il Berufsverbot. 

La condanna del professor 
Offergeld da parte del cardi
nale viene ad assumere un 
obiettivo carattere di avallo 
delle autorità cattoliche alla 
legge discriminatoria che ha 
cacciato già migliaia di pro
gressisti dai servizi pubblici 
e contro la quale si è levata 
una forte azione di protesta 
sia nella RFT che nei Paesi 
d'Europa. 

a. b. 
dal 1840 il è l'autentico «zabajone confortante» della Pezziol 


